
Chiarimento n. 1  

Domanda:  

Gentilissimi, in merito alla Cauzione Definitiva (Art.13 del Capitolato) chiediamo conferma che l'importo su 
cui calcolare la percentuale del 10% è quella relativa al contributo per il triennio pari a 150.000€, e quindi la 
cauzione dovrebbe corrispondere a 15.000€ e essere versata solo in caso di vittoria. Cordiali saluti 

Risposta:  

La cauzione definitiva è calcolata sulla base delle disposizioni di cui all'art. 103 del DLgs 50/2016. 

All'art. 13 del capitolato è stato riportato quanto prevede l'art. 103 di cui sopra. 

Pertanto nei confronti del concorrente che verrà dichiarato aggiudicatario e che stipulerà il 
contratto, verrà calcolata una percentuale corrispondente al minor importo di contributo che il 
concorrente ha richiesto. 

Se tale percentuale è inferiore al 10%, la cauzione dovrà essere pari al 10% dell'importo offerto; se 
la percentuale è superiore al 10%, ma inferiore al 20%, la garanzia da costituire è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se la percentuale è superiore al 
20%, l'aumento invece è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 
cento. 

A titolo puramente esemplificativo, se l'importo offerto risulta pari a € 118.500,00 (sempre che 
ritenuto congruo dall'Amministrazione), la percentuale di ribasso corrisponde al 21%, e la 
percentuale della cauzione dovrà essere calcolata come segue: 

10 (percentuale di base) + 10 (corrispondenti ai punti percentuali da 10 a 20) + 2 (corrispondenti 
all'unico punto percentuale superiore a 20 che la norma prevede sia aumentato a due) = 22% 

La cauzione in tale caso sarebbe pertanto pari al 22% calcolato sull'importo di aggiudicazione di € 
118.500,00, e quindi pari a € 26.070,00. 

  

Chiarimento n. 2  

Domanda:  

Poichè il Codice Appalti DLgs 50/2016 stabilisce la possibilità di costituire garanzia definitiva anche con 
bonifico, è comunque necessaria una fideiussione bancaria? Oppure in base a quanto stabilito dall’art. 93 c. 
2 del DLgs 50/2016, è possibile eventualmente costituire garanzia definitiva tramite un bonifico diretto? Se 
sì, come dichiarazione di impegno è sufficiente una autodichiarazione da parte del concorrente? 

Risposta:  

la domanda formulata non serve per l'ammissione alla partecipazione, ma invece riguarda la fase 
successiva all'aggiudicazione, alla quale si addivenirà solo a seguito della celebrazione di tutto l'iter 
di gara. Ad ogni buon conto si segnala che, essendo tracciabile, il bonifico sarà possibile, ai sensi 
della legge 136/2010. Questa conferma, però, non elude il fatto che l'operatore economico debba, 
trovandosi nella fase di ammissione alla partecipazione, presentare dichiarazione di impegno, da 



parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all'art. 93, comma 3 del Codice, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell'art. 93, comma 8 del Codice, qualora 
risultasse aggiudicatario, come indicato al punto 12, comma 2, del disciplinare di gara. Non risulta 
pertanto ammissibile una autodichiarazione da parte del concorrente. 

Chiarimento n. 3  

Domanda:  

Gentilissimi, in merito al punto 8.2 del Capitolato, di cui riporto una parte "Relativamente all'allestimento 
tecnico e scenico degli spettacoli organizzati da Soggetti che abbiano richiesto al Comune l’utilizzo del 
Teatro, spettacoli rientranti tra le concessioni gratuite della struttura da garantire al Comune stesso di cui al 
punto 8.1 del presente capitolato, il costo del tempo di intervento del personale tecnico eccedente i 120 
minuti, è posto a carico di tali Soggetti, i quali dovranno corrisponderlo direttamente al Concessionario", 
significa che qualora il Comune concedesse il Teatro in uso gratuito a un soggetto terzo, tale gratuità è 
limitata a 120 minuti? Poiché la presenza del personale tecnico è sempre necessaria per lo svolgimento di 
qualsiasi attività venga svolta sul palcoscenico (compresi montaggio, smontaggio e prove), superati i 120 
minuti il concessionario può chiedere quindi un corrispettivo economico al soggetto terzo? 

Risposta:  

con riferimento alla seguente indicazione di cui al punto 8.2, comma 2 del capitolato che 
testualmente si riporta: 

"""Relativamente all'allestimento tecnico e scenico degli spettacoli organizzati da Soggetti che 
abbiano richiesto al Comune l’utilizzo del Teatro, spettacoli rientranti tra le concessioni gratuite 
della struttura da garantire al Comune stesso di cui al punto 8.1 del presente capitolato, il costo del 
tempo di intervento del personale tecnico eccedente i 120 minuti, è posto a carico di tali Soggetti, i 
quali dovranno corrisponderlo direttamente al Concessionario. Il Comune resta, pertanto, sollevato 
da eventuali inadempienze di terzi in casi di accordi economici non ottemperati;""" 

si precisa che, nell’ambito del numero di utilizzi gratuiti riservati all'Amministrazione di cui al punto 
8.1 del capitolato (n. 10 utilizzi annui) il costo del personale tecnico, il quale dovrà essere presente 
per montaggio, smontaggio e prove, è a carico del Concessionario per i primi 120 minuti. 
Nel caso in cui la presenza di tale personale fosse necessaria, PER LE SUDDETTE MANSIONI, per 
tempistiche superiori, il Concessionario potrà richiedere il rimborso al soggetto utilizzatore del 
costo di tale personale per il lavoro effettuato oltre i 120 minuti. SI PRECISA CHE IL TEMPO DI 
PRESENZA  DEL PERSONALE TECNICO NEL CORSO DELLO SPETTACOLO NON DOVRA' ESSERE 
CONTEGGIATO nei 120 minuti. 
  

Chiarimento n. 4  

Domanda:  

Buongiorno, al punto 12 del Disciplinare, "Garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno", è scritto: 
L’offerta è corredata da una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno 
non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. Ma sulla piattaforma è obbligatorio caricare la 



Dichiarazione di impegno per garanzia definitiva. Una piccola-media impresa, che non è tenuta a 
presentare tale dichiarazione, cosa deve caricare sulla piattaforma? 

Risposta:  

Qualora il concorrente sia una microimpresa, una piccola o media impresa o un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario esclusivamente dalle medesime costituiti, non è tenuto a 
presentare la dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 

Risulta, invece, obbligatoria l’allegazione di un documento alla voce “Dichiarazione di impegno a 
rilasciare cauzione definitiva”, in formato .pdf firmato digitalmente dal legale rappresentante, 
contenente, al fine suddetto, la dichiarazione in cui si attesti l’appartenenza ad una delle categorie 
sopra elencate. 

Chiarimento n. 5  

Domanda:  

Buongiorno, al punto 8.2, b del Disciplinare è scritto "Il concorrente dovrà : presentare idonee dichiarazioni 
bancarie ovvero comprovata copertura assicurativa contro i rischi professionali, da cui risulti 
inequivocabilmente la solvibilità del concorrente in relazione all’importo della gara" e al punto 8.3 è scritto: 
"Il concorrente deve aver maturato esperienza almeno triennale nel campo dell’organizzazione teatrale e 
nella realizzazione di manifestazioni culturali (concerti, rassegne, ecc.); la comprova dei requisiti è fornita 
secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice" ma sulla piattaforma non 
viene richiesta questa documentazione. Sono quindi sufficienti autodichiarazioni da integrare 
eventualmente, su richiesta, con la documentazione dettagliata in caso di aggiudicazione? E in quale 
sezione della piattaforma si dovrebbero caricare queste eventuali autodichiarazioni? 

Risposta:  

Per la partecipazione alla gara è necessario presentare, già in questa fase, le idonee dichiarazioni 
bancario ovvero l’ulteriore documento richiesta al punto 8.2 b. Pur non avendo dedicato alla 
medesima una idonea sezione nell’ambito della documentazione da inserire in piattaforma, sarà 
sufficiente allegare tale documentazione alla voce “Eventuali documenti integrativi”. Il sistema, a 
tale voce, permette l’allegazione, sottoscritta digitalmente, di più documenti. 

Per quanto concerne il punto 8.3, come indicato nel disciplinare di gara, per la partecipazione sarà 
sufficiente che il concorrente autocertifichi il possesso dei requisiti richiesti compilando le apposite 
sezioni del “Modello di formulario di DGUE”. La comprova verrà richiesta all’operatore economico 
nei confronti del quale l’Amministrazione intende procedere ad aggiudicazione. 

Chiarimento n. 6  

Domanda:  

Buongiorno, nel modello per il piano finanziario, nella casella G24, c'è una formula di differenza tra costi e 
ricavi. Quindi il "corrispettivo proposto dal concorrente" corrisponde alle cosiddette "risorse proprie" del 
partecipante? Non si tratta della cifra di gara ribassata? 

Risposta:  



L’importo da valorizzare nella casella G24 “CORRISPETTIVO PROPOSTO DAL CONCORRENTE (Iva 
esclusa)” del modello denominato “schema piano economico finanziario” deve corrispondere 
all’importo indicato quale offerta in ribasso nel modello denominato “offerta economica” allegato 
al disciplinare di gara. 

L’operatore economico deve infatti dimostrare, con la compilazione del proprio piano economico 
finanziario, che, tenuto conto del contributo che gli verrà riconosciuto da parte 
dell’Amministrazione, il servizio, verrà gestito “non in perdita”. 

 


